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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dal Senato della Repubblica nella seduta del 6 maggio 1949 

modifitato dalla Camera dei deputati nella seduta del 22 giugno 1949 (V. Stampato N. 539) 

presentato dal Ministro dei I~avori Pubblici 

(TU PINI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA ,CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 23 GIUGNO 1949 

Autorizzazione di limiti di spesa per l'esecuzione di opere pubbliche 
a pagamento differito, mediante concessione. 

DISEGNO DI LEGGE l 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a provvedere alla esecuzione delle opere 
pubbliche di .. SIUa competenza, mediante il si­
stema della concessione, a t·ermini d-ella legge 
24 giugno 1929, n. 1137, quando si tratti di 
opere la cui spesa, determinata dal relativo 
progetto di massima o esecutivo, superi l'im-· 
porto di lire 30 milioni. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO ClOOO\ 

DJSgGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 
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La stessa facoltà è consentita all'Azienda 
Nazionale Autonoma delle Strade Statali 
(A.N.A.S.) per la costruzione e .sistemazione 
di ·Strade ed autostrade statali. 

Il limite per gli impegni da assumere per 
·la corresponsione di annualità trentennali al 
saggio ufficiale di sconto aumentato di non 
più dell'l per cento è stabilito: 

· a) per il :Ministero dei lavori pubblici, 
lire 3.800.000.000; 

b) per l'Azienda Nazionale Autonoma del­
le Strade Statali, lire 100.000.000. 

Art. 2. 

È in facoltà dello Stato riscattare in qual­
siasi moment·o il debito di cui all'articolo 
precedente per capitale e inter·essi, calcolando 
gli interessi al saggio ufficiale di sconto del­
l'epoca alla quale rimonta ll debito, aumen­
tato dell'l per cento. 

Art. 4. 

Le .somme per il pagamen t·o delle annua­
lità di cui al precedente articolo 1 saranno 
inscritt.e nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici a decorrere 
dall'esercizio 1949-50 e fino al 1978-79. 

Art. 3. 

Le. categorie di opere- che possono esser-e 
eseguite eon le annualità di cui alla lettera a) 
dell'articolo l sono: 

l o edilizia statale; 
2° opere marittime; 
3° opere idrauliche: 
4° ricostruzion-e o riparazione di opere di­

strutte ·O danneggiate da -ev-enti hellici la eui 
spesa .sia a total-e carico d-ello Stato a norma 
delle vigenti disposizioni, anche se da -es-e­
~uire a cura di Enti e di Consorzi; 

5° nuovo aeroporto civile di Roma. 

Entro il 31 ottobre 1949 e comunqu-e pri­
ma della concessione delle opere, il Ministro 
dei lavori pubblici comunicherà alle C~m·ere 
H riparto della sp-esa, di cui al precedente ar­
ticolo, per categorie di opere e per regioni. 
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8oppresso. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 
,• 

Il Ministro dei lavori pubblici comunicherà 
alle Camere entro il 31 ottobre 1949 il rip3irto 
della spesa di cui al preced·ent·e articolo, per ca­
tegorie di opere e per regioni, senza procedere 
sino a· tale data aHa concessione delle opere 
stess-e. 
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_.Qualora entro il 31 ottobre 1949 il Ministro 
del tesoro proponga al'le Camere, e queste de­
liberino, per la ·es-ecuzione di opere 'pubbliche di 
competenza stat.ale, un maggiore stanziamen­
to per l'esercizio finanziario 1949-1950, pari in 
tutto al valore attuale deLle annualità tren­
tennali previ,ste daUa presente legge, il Mini-

., stro dei lavori pubblici provved.erà all'esecu­
zi-o.ne delle opere di cui al 'preeedent·e articolo 
eon il sistema dei pag.amenti non differiti, an­
zichè con il .sistema deUa concessione, previ­
sto -dagli articoli 1 e 2; se, inveoo, l·o stànzia­
mento sarà parziale, H sistema .della -concessio­
ne pr·evisto dagli articoli 1 ·e 2 \rimarrà in vigo­
re so1lt~n t o per la differenza. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


